
 

Messaggio due 

Possedere il paese di Canaan sconfiggendo le forze sataniche 

Lettura dalle Scritture: Gios. 1:2, 6, 11; 5:13-15; 6:1 

I. Nell’Antico Testamento c’è una tipologia, una serie di tipi e nel 
Nuovo Testamento c’è una completa realizzazione di quella 
tipologia per quanto concerne l’economia di Dio—1Co. 10:3-4, 1, 11. 

II. Il libro di Giosuè è un libro contenente dei tipi profondi—1:13; 2:18; 
3:3, 10-11; 5:12; 6:6. 

III. Il significato intrinseco del libro di Giosuè è l’impossessamento del 
paese—1:2, 6; 5:12. 

IV. Per poter comprendere il significato del fatto che gli israeliti sono 
entrati a Canaan e la guerra di Canaan, dobbiamo sapere che 
Canaan ha un duplice significato secondo la tipologia—Col. 1:12; 
Efe. 1:3; 2:2; 6:12: 
A. Dal lato positivo, Canaan, il paese delle ricchezze, simboleggia il Cristo 

tutto-inclusivo con le Sue imperscrutabili ricchezze—Deu. 8:7-10; Col. 
1:12; Efe. 3:8: 
1. Il buon paese è il tipo finale di Cristo presente nelle Scritture—Deu. 

8:7. 
2. Il buon paese, il paese di Canaan, è un tipo del Cristo che è ogni cosa 

in tutti, il quale è tutto per noi—Efe. 3:8. 
3. Nella Bibbia il paese è una raffigurazione, un simbolo, di Cristo—

Gen. 1:9; 2Pi. 3:5: 
a. La terra emersa dalle acque della morte il terzo giorno in Genesi 1:9-

10 e 13 è un tipo del Cristo risorto che scaturì dalla morte il terzo 
giorno. 

b. Molte forme diverse di vita in Genesi 1:11-12 e 24-25 scaturirono 
dalla terra; questo indica che Cristo è la fonte di ogni forma di 
vita. 

c. L’intenzione di Dio rivelata nelle Scritture è che Cristo dovrebbe 
essere il nostro paese —Deu. 8:7-10. 

4. Cristo quale buon paese, il paese scaturito dalle acque della morte, è 
ritratto dal paese di Canaan—Gen. 1:9; Gios. 1:13. 

B. Dal lato negativo, Canaan simboleggia la parte nell’aria, la parte celeste, 
del regno di Satana, i cieli che sono pieni delle forze di Satana—Efe. 2:2; 
6:12: 
1. Satana detiene la sua autorità e i suoi angeli, che sono i suoi 

subordinate in quanto principati, potestà e dominatori di questo 
mondo di tenebre; quindi, egli ha il suo regno, l’autorità delle 
tenebre—Att. 26:18; Mat. 12:26; 25:41; Efe. 6:12; Col. 1:13. 

2. Satana, il nemico di Dio, ha fatto del suo meglio per impedire al popolo 
di Dio di godere il Cristo tutto-inclusivo quale buon paese; ancora oggi 
le forze malvagie continuano a nascondere la tutto-inclusività di Cristo 
dal popolo di Dio—2:8, 18; 2Co. 4:3-4. 

3. Il libro di Efesini indica che nei cieli esistono diversi strati—1:3; 2:2; 
6:12: 
a. Cristo si trova nello strato più elevato, il terzo cielo, per essere il 

nostro tutto in qualità di buon paese —Deu. 8:7-10. 
b. Vi è uno strato più in basso – l’aria, dove Satana come dominatore 

dell’autorità dell’aria impedisce alle persone sulla terra di contattare 
Dio e ricevere Cristo; questo è simboleggiato dai canaaniti, i quali 
impedirono ad Israele di entrare nel buon paese—Efe. 2:2. 



 

4. I canaaniti simboleggiano gli angeli caduti, gli angeli ribelli che seguono 
Satana, che sono diventati le potestà, i dominatori e le autorità nel regno 
di Satana, le forze spirituali del male nei cieli—Apo. 12:4, 7; Efe. 6:12. 

C. I due aspetti del significato di Canaan in tipologia sono descritti in Efesini; 
in questo senso, il libro di Giosuè nell’Antico Testamento è paragonabile ad 
Efesini perché entrambi costituiscono un registro di “Canaan”: 
1. Non appena i figli d’Israele entrarono in Canaan, essi godettero delle 

ricchezze di Cristo e fecero la guerra—Gios. 5:12; 6:1-21. 
2. Efesini 3:8 parla delle ricchezze di Cristo e 1:3, 2:6 e 6:12 parla dei cieli; 

questo indica che nella chiesa dovremmo godere delle ricchezze di Cristo 
e impegnarci nella guerra spirituale. 

3. Senza il libro di Giosuè non possiamo comprendere appieno la guerra 
spirituale in Efesini 6:10-20. 

V. Se vogliamo possedere il buon paese per la realizzazione del proposito 
di Dio, dobbiamo impegnarci nella guerra spirituale per sconfiggere 
le forze sataniche—Gios. 6:21: 
A. Dobbiamo renderci conto della necessità di una guerra spirituale – una 

guerra tra il regno di Satana e il regno di Dio—Mat. 6:10; 7:21; 12:26, 28; 
Isa. 14:12-14. 

B. Quando Israele era pronto a prendere possesso del paese di Canaan, il 
paese era pieno di persone possedute dai demoni, adoratori di idoli e di 
giganti (Nefilim)—Num. 13:33. 

C. Siccome i giganti (Nefilim), un misto di angeli caduti e uomini caduti, 
dimoravano nel paese di Canaan, Dio comandò al popolo d’Israele di 
invadere questo paese e di distruggere ogni essere vivente in modo che il 
genere umano fosse purificato—Deu. 7:1-2: 
1. Secondo il pensiero divino, i popoli nel paese di Canaan dovevano 

essere sterminati perché erano diabolici e si erano uniti ai demoni—
v. 2; Gios. 11:21-22; 14:6-14. 

2. I canaaniti non solo simboleggiano gli angeli caduti, ma anche gli esseri 
umani che si sono uniti agli spiriti malvagi, alla potenza satanica delle 
tenebre nell’aria—Num. 14:45. 

D. Dovremmo Il combattimento d’Israele contro gli abitanti del paese ritrae 
la guerra spirituale invisibile che avviene dietro le quinte visibili sulla 
terra—Dan. 10:10-21; Efe. 6:10-20: 
1. È cruciale per noi vedere che dietro le quinte è in corso una lotta 

spirituale, una lotta che non si può vedere con gli occhi umani. 
2. In aggiunta alla guerra sulla terra, vi è una guerra tra Dio e le forze 

sataniche nell’aria—2:2; 6:12. 
E. Il combattimento dei figli d’Israele contro i canaaniti perché potessero 

possedere e godersi il buon paese simboleggia la guerra spirituale della 
chiesa nell’insieme, comprese tutte le membra, contro “gli spiriti 
malvagi nei luoghi celesti” (v. 12) affinché i santi possano godere di 
Cristo come paese tutto-inclusivo. 

F. Cristo è il nostro buon paese e Dio vuole che guadagniamo Cristo, ma 
c’è uno strato di forze diaboliche e demoniache tra noi e il buon paese; 
se vogliamo prendere possesso del buon paese per il nostro godimento, 
dobbiamo sconfiggere queste forze sataniche—Col. 1:12-13; 2:15; Efe. 
3:18; 6:11-12: 
1. Esiste una guerra spirituale eccessivamente reale in cui dobbiamo 

impegnarci; dobbiamo combattere la battaglia per guadagnare il 
Cristo tutto-inclusivo per l’edificazione della chiesa quale Corpo di 
Cristo, l’uomo nuovo e il regno di Dio—vv. 10-12; 1Ti. 6:12a; 2Ti. 2:3-
4; Col. 1:13, 18; 2:19; 3:10-11. 



 

2. Se vogliamo prendere possesso di Cristo per il nostro godimento, 
dobbiamo essere un guerriero corporativo, la chiesa quale Corpo di 
Cristo, che affronta e sconfigge le forze sataniche in modo che possiamo 
ottenere più di Cristo per l’edificazione del Corpo di Cristo, stabilendo e 
predicando il regno di Dio affinché Cristo possa tornare per ereditare la 
terra—Efe. 3:8; 4:16; Mat. 24:14; Apo. 11:15. 

VI. Per poter intraprendere la guerra spirituale, dobbiamo ricevere 
la visione che svela Cristo quale Capo dell’esercito di Jehovah—
Gios. 5:13-14: 
A. Mentre Giosuè era il capo visibile dell’esercito di Jehovah, Cristo era il 

Capo invisibile per combattere contro le sette tribù di Canaan per 
Israele—v. 14. 

B. A causa della visione di Cristo quale Capo dell’esercito di Jehovah, 
Giosuè dovette rimanere nella posizione della santificazione (santità) in 
ogni momento—v. 15: 
1. La santità è la natura e qualità di essere santi—Rom. 1:2. La 

santificazione (verso Dio) è l’effetto pratico, il carattere in azione e lo 
stato finale prodotto dall’essere santificati—6:19, 22. 

2. La santificazione (verso Dio) è l’effetto pratico, il carattere in azione 
e lo stato finale prodotto dall’essere santificati—6:19, 22. 

VII. Dobbiamo conoscere i fattori vitali che rese vittorioso il popolo 
d’Israele nella prima guerra—Gios. 6:1-20: 
A. La chiusura di Gerico, senza alcun traffico in entrata e in uscita, indica 

che le potenze delle tenebre, le forze spirituali del male nei luoghi 
celesti, erano state legate—Mat. 12:29; Efe. 6:12. 

B. Il popolo di Dio non dovette fare nulla per distruggere Gerico. 
C. Essi avevano bisogno soltanto di credere e confidare in Dio, ascoltare le 

indicazioni del Capo dell’esercito d’Israele ed esaltare Cristo portando 
l’arca—Gios. 6:3-11. 

D. Il trasporto dell’arca da parte dei sacerdoti mostra che nella guerra 
spirituale la prima cosa che dovremmo fare è esaltare Cristo, 
conferendoGli il primo posto, la preminenza, in tutte le cose—vv. 4, 7-
11; Col. 1:18: 
1. Quando il popolo d’Israele attaccò Gerico, tutti lo fecero sotto il 

commando di Cristo simboleggiato dall’arca—Gios. 5:14; 6:3-11. 
2. L’arca, un tipo di Cristo, che era il Comandante in capo, prese 

l’iniziativa nell’attacco ai nemici—v. 4. 
E. Restare in silenzio fino all’impartizione dell’ordine di urlare vuol dire 

risolvere la questione secondo la via del Signore senza esprimere alcun 
pensiero, opinione o sentimento—v. 10. 

F. La vittoria su Gerico nella prima battaglia di Israele dopo la traversata 
del Giordano non venne raggiunta dal combattimento d’Israele ma dallo 
strombazzare delle trombe e dalle urla, che simboleggiano la 
testimonianza e proclamazione di Dio con Cristo (l’arca) attraverso la 
fede nella parola d’istruzione di Dio—vv. 2-5. 

VIII. Un principio unico è che la vittoria spirituale non dipende dalla 
guerra – essa dipenda dalla lode—2Cr. 20:20-22: 
A. Dobbiamo imparare a vincere su Satana attraverso la nostra lode. 
B. Una persona che rende lode a Dio trascende tutto e vince costantemente 

attraverso la propria lode; questo è un principio e un fatto—Ebr. 11:30, 33-
34; 13:15. 
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